
 

 
 

 

VERSO IL RINNOVO DEL CCNL 

 

 

 

La positiva conclusione del referendum sul protocollo-welfare ha visto anche a Milano una 

considerevole partecipazione delle lavoratrici e lavoratori del settore. 

 

Dobbiamo ora impegnare tutte le nostre energie verso un rapido e soddisfacente rinnovo del 

Contratto nazionale, come sollecitato dai bancari milanesi, anche durante le assemblee sul 

protocollo welfare. 

 

A maggior ragione, in quanto i processi di fusione nel settore rischiano di portare conseguenze 

pesanti in termini di mobilità e perdita di professionalità dei lavoratori delle aziende interessate, ed 

anche  fenomeni di fuoriuscita dall’area contrattuale. 

 

Su queste tematiche, come sul controllo delle politiche sempre più aggressive di pressioni 

commerciali da parte delle aziende e relativamente all’inquadramento professionale degli  impiegati 

e dei quadri direttivi, deve essere incentrato il tessuto normativo del CCNL, così come sulle norme 

sulla sicurezza nelle agenzie,  sottoposte ad un vero e proprio assalto da parte della criminalità nella 

nostra città. 

 

Ma è all’ordine del giorno anche la questione dell’incremento delle retribuzioni, sia attraverso il 

rinnovo dei contratti di lavoro scaduti, come il nostro, da quasi due anni, sia con la richiesta di 

restituzione del fiscal-drag avanzata al governo dalle confederazioni sindacali.  

 

Se su questi temi le risposte dovessero risultare insufficienti e fin dal prossimo incontro l’ABI 

mantenesse un atteggiamento dilatorio, si renderà necessario mettere in atto tutti gli strumenti di 

pressione sulle aziende, avviando lo stato di agitazione della categoria. 

  

Per preparare una tale fase è indispensabile ottenere risposte sul complesso delle richieste avanzate 

da più di 6 mesi, a partire da quelle economiche per arrivare alle tutele occupazionali e di lotta alla 

precarietà nel settore, coinvolgendo conseguentemente la categoria attraverso assemblee capillari. 

 

Le strutture unitarie milanesi assicurano il loro massimo impegno nel mobilitare le lavoratrici ed i 

lavoratori, anche attraverso iniziative pubbliche (volantinaggi, manifestazioni, striscioni e presidii 

davanti alle sedi delle banche) al fine di ottenere il rinnovo del contratto di lavoro. 

 

 

Milano, 13 novembre ’07     

 

 

Le Segreterie Milanesi 

 


